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PEST, ^31 — Camera dei deputali. — 
SWo sviluppa ìì progriinima del go
verno: dioe che principale sud compilo 
sarà di rimediare ai mali fìriiinziarii ed 
economici, col seuìplificare l'ammini
strazione, e col restituire l'e(|uiÌÌbrlo td 
bilancio. 

Soggiunge cbe iV governo lascierà ili 
disparte (ulte le questioni non oppor
tune, ed eviterà le scissura: domanda 
fajipng^io di tutti impartiti. '• 

VIENNA, 23. -i--li-giornale Diimbio 
in occasione ' dell* anniversario del Re 
& Italia .pubblica un articolo in cui parla 
con entùsiosmo del Uè Vitlorio Emanut̂ le; 
è aìce che lutti i libei-uli che vogliono 
la i)nce e militano pella civiltà inyìerànno 
iitì sshùo dì'simpatia ail'infaticabile ai*-
téfice deirunita^italianij, all'implacabile 
avversario delle tenebre del Papato. ' 
' — La Camera dei deputati incaricò 

' I 

óna commissione composta dì 15 mem
bri per esaminare là pr'oposia dì creare 
una dièta'speciale pel Tirolo meridionale 
{TrmHno). '"'' V • -, , . • 
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La festa dì Lieriiieàl.desiderio dì par
teciparvi, per quanto èra in noi,, affine 
di rerA^lài più, solenne, più completa, 
ci ha'failo >d(̂ dicarvi quasi tutte le co
lonne del BunficrQ. precedente, cogrin 
dii''r.Ji al; filtiguanimo no&t<:o Re, colle 
telicitâ .iowi. cogli atti di benefìceD2a gè-
nerosanieuta compiti nella fausta occa
siono.'La politica occupò ieri il secondo^ 
rango, e siamo costretti di riassumere 
nei'numero d'oggi le notizie di ^ùè' 
g i o r n i . • " • ' • • , " "' 

Però non sono molte, né di grande 
importanza., , ' 

Primeggia, suUe altre la questione 
militare nell'Impero Germanico, della 

qnale,Gugy,e,Iiino .stesso, ì^a,parlato, 6O;Ì 
menica 22, suo natalizio, rispondendo 
alle eongratulàzionì^-dèi genei» '̂li, con
dotti dà Wrangel. Dopò lè̂  parole' *M;^ 
l'Imperatore nen vi ha dubbio àìc\iiib, 
che 'Malgrà t̂ib'̂ ropp^Bìzìo'he fa'ttèi;;a!la 
ìeì̂ gfc, 0,mèglio a^'euVpirimò a,i:iicolo,; 
Ch'é Vale'tiitta la léggeV'/dafla ;Guniraiv̂ -f 
éipnè (iel 'lìeichsiag,'essa saî à votala 
Ìa(:,cii?ale',if,,ministero: 1»; • presentò,'iO,i il. 
ììekhstag sarà scioIto/Se'u^a•'Con'cilia-
zi03Qe, non;ha luogo- prima, suUà'Mfi'W 
del contingente, vedremo HnrìòvìVriJ'ĵ î' 
Parlatftemo germanico c!ò cìie til̂ bìKtn'ò 
Véiim p:ù-voUè'pér'lè Càtììery'̂ pnig^ 
siane, prima'dei ÌHCB, che tàhtè VO]ÌG 
furono màrìdà'tiè̂  a'casa, quante altre'ri-
flUtiWi^iio i foiidl domanflàìT'àarminìi 
sfi-Vi dèila guèrra.', '•,'. • ; . ,, 'l. 

Intanto lo stato di salute di'Bìsmark 
va mlgUovando, e molto probabilmente 
egli si troverà in caso quantô  prima di 
sostenere col valido appoggio della sua 
paroU la grande discussione.'Cli fermia
mo sopra una frase, che si riferisce alla 
salute del gran Ci,>ncelìiere. Dopo ay,er 
detto che le foize gli si auoieniano, un 
dispaccio soggiunge che YuppdUo cresce. 
Senxa voler fare dei caìembotirs abbiamo 
naturabniiiile ravvicinato quella parola 
appetito alle voci ripetute in questi giorni 
con maggiore insistenza,,benché circon-
diite con grandi riserve, cl̂ e la Germania 
sia ormai risolutaceli aruiette^si il Lus-
semburgp. Siccome rappetito vifiii^mau-

; gìando, la nostra fantasìa è corsa mòUq 
,pù in là, e abbiamo pê î ato al Belgio, 
all'Olanda, alle pròviucie Bajitiphe, aUa, 
Danimarca, ai Tede^^ih^^yeK^^tii^. ^ 

|.̂ òn fantasie, non però più strâ ^̂ t̂̂ eU^̂  
realtà alle quali abbiamp.î ssisUto iieglî  

'ultimi anni. , ' 

cresciute dopo quelle dichiarazioni, è i 
più irrefrenabili sono i logittfitìfsti è' i 
radicali. • : - . : . 

^ r 

Il ministro T)\sraell si mosira fermo 
contro 1(3 agUazioni dei Fòniiin): egli 
ricusò di ricevere una deputazione in 
favore dei prigionieri: è ormai suo prò 
gramnia, dai quale non può deviare, 

I ^ ^ 

mostrarsi in questa, come in altre que
stióni, meno arrendevole del suo pre 
decessore. " " 

icevimenió' al Quuliiàle 
- t ^ ^ t * 

-\ 

"il I . ; L , . 

ì * 

! Il Presidente del.nuovo ministero un-
'gherese, Bino, avikippò.dinanzi.aUa iCa-
, mera dei deputati W Pest il siio ;pror 
gramma." Esàd noti esce dai ierminl. 
gontjrali che, wmm(Ì5 mufnntZis, udiamo 
dalla bocca di tutti ì minlsirì'del'mon-

; 1 I 

do. Sarà un minislerp fìnanzìario-eco-
nomicò; vdol syrìiplincàre l'àitììnihìfiil'a'-
zione, e restituire l'equilibrio del bìlan-
ciòV Noi lo scippiamo bene che da! dire al 
fare tutte'qiiestò belici cose,' 0Ìi^ una 
griiii'dìssìita. differènza, tiiscierà in di-
sparte le quesdòni non opportune;'ma 
qual è il tninistro che assumendo il 
pbtere sia in. caso dì staìiilire l'oppor
tunità 0 rinopportutiità 'ddle questioni 
che possono sorgere durante la sua am-
mmlstrazione? . ,. 

,, Abbiamo per dispaccio delivl^fe?;^?^ 
Steforn da • . , • 
^r"' ' ;" •' " •/noma, ^d, sera. \ 
^'ir riceviiìiontò tif^QuirìualO; iti ao-

' B'. .M. ris:pòse airiuJii;i/./.o .dpl.So-
naibi' riJigraxiaiKlolo'tìei "cordiali,aa-
giilii: disse elio r̂ opBra. ' dòl. Senato 
CDJitribnì graiìdciiicntó allarefióakfono 
d'Italia', avdhdn ècmpre sostonuto i 
prinoipii-di. una savia, e hvam \roli-
tica, f, ^ ,.'.. •: '• '• ' I •• •' ••• •' 

«L'inipresanay.ìonalo;'disselli Re, 
î ipotò compiersi percirò abbiamo con-

. «giunta la libertà oolF ordinai ìfiyiiT 
« dipóudDî '/.a.̂ na'/iomilo col rispettò 

• «: (ioli uulipendcnp 'altrui, ,la rivcn-
« dicàzfonè'fci'dintti dolio'Stato col-
«"roBservan7,a della,religiouo doino-
«^tvi'padri, i r progresso colla tra-

SZIOUO. » '-' ' , ' • • . 

"Alla Camera deL"BQpu.tp,tL5Ìsi)ose: 
<̂  Non IVàìtibizìone di', l'ogìio, • ilo ,ìl 

« doskjcrio'(li'gioriiij'/nia 'il sonti-
« nioùtd'. del doverd mi spìiisero a 
<<:Cont,iuua]'o-Î !Op.6Ì'a iJiii?ito'd;V mìo 
« padro. Tra i grandi eventi di^quosti 
« venticiijquQ ,aniii:r!!iian'à,jS$iitpi'0. 
« niempri^b%r,0sempio dato.dal Vnx-
« lam%..t£>, nella? ììhQrìh dci^imnonjio 
*c Gsorcìfata o' inalterata iu niamo ad 

In [spagna si atiende.ancora una^grps-
sa battaglia, che viene annunziata cpme 
usatip i capi-comici d^ellepradM îoni, che 
si sianno pref-araudo. ,. 
.11 ,(?urato di Santà:iCituz vennfe Urre- i<- xn^k • .- ••••- « 'i • T ^ 
stato da. fronccM, e oondouo m pngtoiio \^^YlaMào fh^k Coi'?>iìa*o i W l i o -
a-Baiona-fEiiìoto che il famoso curato 
si trovava in rotta anche colle autorità 
Corliste. - ,,, ' r •. •,. ••- • : ' •' " •• 
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Le dichiurozioni di Broglie e dì Mac 
.Mabpu non prolungheranno dî nn gior. 
no l'esistep^a dér settennato, s'egii è 

; deciso cjis debb^tijadere prima dell'e
poca flssàta.'uie anzi le impazienze sono 

? - ^ l 

e - iiii J . J t 

:;In Portogallo si è decisi di spendere 
un milione di franchi per la cóstru;<ione 
dì legni da guerra. Con questa spnittia 
è pi'obabiie che il ministro deliajiìaVÌna' 
portoghese si procuri dei gusci dì ndcei 
ma non delie navi da cpnibatUmento. 

« ôntanM -̂ della naziono. » • 
• • AlvCouRVglìo di,Stolto, a l ì i J Iagl - , 
stràtara, Q alla Gofe dei,Couii disseti 
ossero loro affidati 4̂'piiX impo'rtàntr 
interessi dell'amìuiuistra'/iònc'b della 
O" 
& 

«1 .diritti 0 il rosolare •'andamento 
« dello amministrazioni. » 

Ai rappresentanti dolP esercito e 
della manna, S. M. il,Eo rivolse af
fettuoso parolo rallegrandosi dì ossero 
in (questo mojnonto fra coloro,-col 
quali passò Ja sua g'io?enti1 ed ohhé 
sempre.com'nni lo speranze e i peri
coli. Pis^G che avrà, sempre'in cuora 

:la prosperità o la gloria doli'.esercito 
' 0 della marina, a cai' ,SOIJO in o.̂ ni 
evento sicnrammito affidate lo sòrti 
della patria. • - . : -̂  

Alle rappresentan:5Q' dello scien'7^ 
ed arti disse ; .; 

« Il periodo in cui entriamo invoca 
«;sopra tvitto- il sussìdio delle seienzo; 
« e dftUe arti d&lla, pace,: pm ,̂propa-̂  
« rare la unoY.a ppera'/ÀQnp^ mqttondoi, 
« in onoro gli suuìi. t p grandi op/n-e 
<;< publvliclve, le iMnsttie,^ e\,il'.com-
« meroio' cóntribuiraÌnd'^aTÌcòndntrèi 
« r i M i a air antica grande:^za. . • 

Al rappresentanti dei . Comuni ò 
delle Provincio. tlisse:« Essere com-
« mosso pelle spontanee diniostrazìoni 

"'• « della popolazione : gratitudine ossei' 
« dovuta al : suo An^'nsto Padre, da 
«cui mosso IMnimtiva dell'in,dipen^ 
« denza nazion l̂G;>,;f!b0 diede lo St^" 
« tato costìtnM'̂ ^i^i'̂ jl'̂ ^i^^V d'Italia 
« 6, ora uii pegmo di pace .in Europa, 

« Rema capitalo consacrò un nrin™ 
« cjpio &ulutf!ro ^Ila civiltà e a.lia 
« religione; tutto dbvosi, dopo Iddiol 
«alla virtiV'dor ^&^ólo''ìi^ìÉio,' , 

«'La libertà risTe^llò 1̂  tradizioni 
« gloriose dei Municipìi: P esercizio' 
« delle t'i'ancliigvG.locali,:,ò fonte di 

"i quando ̂ -ò ì xcj-
_ 0 sùbordinM.o 

i « all'unità naziomlle. 
'̂otvemo iliro41 avere bene ,sj)oso 

«la vita se lascicfomo'la patria bo^ 
« iie oramata, prospera e concordo.,.» 

L'-
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SOTT(j' icÀ DtTTAIXIKA DI KCSAS 

I-iidnzione dallo spagnuolo 

CAPITOLO. V, 

Seguendo il cammino del B jo che 
<̂ onduéé da RuenoS Aires a Smn' Isidoro, 
SI trova, a trt; leghe circa dalla città, 
dislochiamolo ;/Ji OUvi ed anche qua-

; "" t̂itaocinqranin "alberi dì questo nome, 
resto diun Jintìco bosco. 

QU3J)(o 
di 

su questo punto richiamava 
'î pmd â'uenz'ione nel rem era una pie 
^okcm, isolata snU'argioe che dà al 
•̂10 'erconosduta sotto il iv)me di casa-

mia. 

îjbandonaia da divem anni, codcs{a m^ 

casa minacciava 'ruina da tutte Jiefipartî ĵ  
ed i vepti che sodarono tanto"f(tìl'1n?-
verno del 1840 avrebbe?» ̂  pompista la 
sua distruzione, se all' improvviso, nefio 
sptizio di pochi giorni'^^uàìtìùno nòti 
.Eivesse dato opera a restaurarhi. 

Allora quella casa, che intti-cBrioscét; 
vano per casa soia, sì rifece abitaztòn'é 
umana.- . , ' 
' Erano le otto e mezzo dellaseì'a e 
la ' luna, piena e pallida, sì alzava dì 
colà dall'orizzorìte del Piata, coWé' liba'' 
magniiica p'e'rlf'ifétta dal fo'rido delle 
acque. 
: ^̂ Unà iiona di meo, daf'^piécìe'délli' 
bianca viti'̂ f l.i'tricé ' della notVéÌ"'attra-
..yersa'va il fiume e pareva, suiia sua 
mobile'supordcìe, un'immenso scrpeviie'' 
con isqudliVè dì m'àdripeyle e (l'a'rgcnto. 

Tutto era"s'HiCddine e poesia, Lullo' 
era calma héSla naiura, quivij alfe spon
de di quel rio, testimonio tanto volle 
^èlla ferribile tempesta delle passioni 
pelUiche . ' ' • ^• 

Ab pieJe dell'argine, che declinava 
soavemente fino alla sponda, fermata 
sovra un piccolo tronco d'albero, a pochi 
passi dal limite dello on'c, una doma 
contemplava estatica Papparìzìone della 
rolonda luna, lì serpente di luce veniva 

r- l 

• ^ rompere JsuoJ uUî ìì̂  aî cIli pr̂ ^s^^a, 
'quella mister,iosĵ :.pr^atn ;̂a,,fea9nacquQ| 
giungeyanp .̂coî  ri'̂ pqilQ a svo{gqr(?,la 
:lf̂ ĵ̂ ,̂ ;biaî Qa„seiùun;i"a,pella ,arenq.su,Qui 
!R0;sav̂  il delicato, suo piediìi, . i,. : r. • 

Qll.pccbÌMdi quella:donna avoanóVirio^ 
splendore colesieed i suoi sguardì'erano 

• «iL'ufllcio della |MagÌstratnra di-
<iventa;.più'grande nel GoÂ crno co-
« stituzionale, e si,,accrésce la suâ  
«,',rcsponsabiìitìv, verso;.i:popoli elio vìi 
« ^uardapa:c,9mo boni supremi il ri,-, 
«'spetto alld'lb.gg)^. la tutqla di tutti 

-, '- 1 -, ^ 
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'Un uomo era sceì?o dairargine.:! suoi' 
firif̂ sì; pî bV̂ ipitdsi dapprima,' si modeJi*an 

jHono' poi, min mano venriè'̂ lÈÌI'"\̂ fbÌnah'-'' 
jdtfsi (dla'-'̂ oliìaria ' visìfairice di ffuél' 

I^OSTi,U 
H ? 

:•• ' • " ' /ionia, 22 mafiì):^ 
Abbiamo.dunque una f̂ iovano' sinl-

nistrapquesto SÌ V^ (ììcendo^ e quello 
>h y 

• ^ -..- '^5 r - - •"'"^• .^ I ^ 
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M--V '̂ IJda'srgg'é"̂ "d1̂ "conteniplfŝ Ìoiiereiigì'p.3a 
iU-iì; pSfvÈ^̂ '̂ iî tmWerè l'animo di qflélf iitì'-

languidi ed'amortìsissimif'FèHpglì'f^'gi-' infop qiiffn'doi a>'dne {j:Vésr da'̂ À'ritollà '̂rn' 
tkì'soa'viimiinte' daP'èoIBó pa'ssî i?feiero crociò 

^^Ub 4 ^ i J" 

lì a 

1 lebrlitfaid'̂ 'àl pét'tó e- "Stettê  ad 
âVtìmirsria ìnm^dzia^-'Ma'uri ŝ'ô pIHo 
tradì ad' un traslto MbsWo sc^rétó e* • 

^itj|olé\?d' p̂<?(î ^̂ e.;;lp trine '.che, ìe.if̂ fr̂ j vóì^ém subitalnî ntc la testli^'ta ^ì^ '" 
n'a-^aiio/'il'.coìió., ,ECOprap(lolo ./"urtiva-- -VWQ lâ 'ciò sfû 'L*Ìrè*-dMlè tdibrà unŴ  
nie'ntcne lasciavano vederoil'alabàfelro. 

Questa donna: era- Amalia': Amalia 
la cui poètica orga'uizzdzio'no era in' 
'qui?l momento' •s%iopf[|'"^tì;UÌ'3mJ)èr/i" 
"'dfella natura'/•L'anni seneilM'e'(le-'' 

\ ' " l ^--À'il-f - "i» ':>••".• 1 '.•,• •• l , • ' ' ' i - i l i 

licata della giovuìe, subendo allora uno 
1riì''queì dellrii sor̂ vì, che' talvolta, ne 
assorbivano ! tuttala, men^' solo 3?col " 
lava ^ .Ycdcva col suo spirito, lungi; 
dal, mondo maioriide della vita, som
mersa jn altro mondo .''senza forma né 
Cadore, ove le onimo poeiicbe si ty'h 
sporlano; 

•uno^p.a?i|ì;4jafano, azzurro^ bagnato 
;spiìy(ìpieni^ ciâ jjna luce.di rosa, resptr 
-rande un ambiente prafumato ,e lit̂ î li-
^ baiati ameiìdue per un'armonia celeste 
\c\^4, yibrava nell'aria;r.t'vede.v^);ia,unp 
tór^^^S^iastanti di esùisì in. puì .som-
:!braf>cbe una forza sopraDaturalétì ra-
'pisca^allalefro. , : . . . , . , • 

• 1 1 i i ^ 

Ella non vedeva, nò udiva coi s^nsu 
ed il lieve rumoi-̂ e the (lunprosvisp 
fci:;ero i piìssid un uòmo dàvvicino a 

j 

lei non le fecero ncppur volgere il capo. 

esc!omti7J"0'ne, mtàlVtò' chela stiTOvò 
biglia lirftì^rievrjiH^ffsu'era Wh le 
idvqueU'anfì̂ ,̂ ifìgino(̂ chilo diriarizi Wlèl' 

' Quest'tiomo era E'.'oardo:' < " 
— Amalia I •• ' ' ' • 

, •— Edoarcìot ^ • '• " '" " 
Furono le pr.'mo pa-'olo che esc'ama-

'rono. 
—. Anî elo ,deìr,anima mia. quanto set 

hc'Ua cosi! 'dtt^B'^rgfovhio'rirnì-nnido 
in, ginocchio a' piĉ dt '''̂ ''̂ * ^^'^^ dileitp, 
mcmfe i suoi'bcclfrsi esinslavano nella 

Ufhaìia, quanto ti amo !,., Xo splenderò 
ì Idei giornbV'la meianéònica bellezza delU 
U.:Ì, 'nòlte, l'universo intero scompare dai 
'miei ocM'il qufmdo Ip.iì veggo a qnrmto 

E tu'i'.tu accetti nel niuiì-pcì̂ so a ,t^.,. > tu 
(io il.inìò'̂ ^dèslino, non è vero ? 

Si. 

e?.za. contcmiìlazìono'delia di lei 
; "— Pensava a lo, disse Amulìa pojìen-
do' la mano sul capo dì Edoardo. 

.~- n,ivv .̂rn9 
— iììi e ti vedovo al mio fianco in 

— Qiuduntiae esso sia? 
— Sì, sì, qualunque esso sia... 3e 

sarai felice, io trarrò dal tuo sorriso la 
J . ^ ' I ' 

jmia foncità più gronde. Se sardi disgra
ziato, i:ilvit!erò lettile pone. E. se il dò-
stinó avverso che ti perseguila ti riser-
baKse ijia.^pettalamortOjJo stes,:o colpo 
che ti trarrebbe di vita ccudurfcbbe il 
ndo spici'.p in corca del tuo. -, , 

Edoardo strinse contro il cuore qû îla 
generosa eve'jttura. 

[ConCiìììn) 
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di meglio cho vi rimane da fare gli è 
di crederlo sulla parola degli altri, che 
se voleste averne le prove gettereste 
inulilmnile la fatica. 

Ter ora questo iilìovo partito, che 
non è se nuli la falange Do Luca rin
forzata; si afforma soltanto co'siiòi dis
sidi verso la sinistra vecchia, ma non 
ha dato e non darà tnnlo presto un 
cenno pn;-'Ì(ivo di sé. 

Ne ha dato invece uno dì negativo 
e di cnntradriitlorio man-lando i suoi 
membri ad iscriversi a casaccio quali 
prò, (inali contro ì provvedimenti dnan' 
ziari, sicché non è ben certo quello che 
egli ne pensi, e neppure so ci abbia 
pens-.-ìto. x\sì)otiianio àfegVi sì chìurinca 
da sé tnnto più che ha la buona inton-
ziono di farlo e ha nominata a qneslo 
ufficio una GiunU che dovrrbbs farci 
C(uiuscere il programma del piiriito pri 
ma delle foste pasijuali. 

.A buon conto veoga pure anche la 
giovjine siuislri). S;*rà un coloro di più 
ueir iride p;u'himcnlare, e il solo fatto 
che i radìiìali perdono quest'appoggio 
è un beneficio in':a;Colabilp. Essi, che 
se io s:!nno, s'indii3(riano a provve-
devvi alla meglio, cioè alla peggiore 
per vendicarsi dei ve:chi amici, diser
tori, decisero d'inalberare più franca
mente che mai bandiera dì repubblica, 
0 di tentare le vie dello scandalo uf 
frendo la dimissione in massa. Oh se si 
Cermas-iero su quest' ultimo partito t Fi
nirebbero coli'acquistarsi le: beneme
renze della Camerachctroverebbe luo;<o 
a. buoni e forti elementi d'ordino. Io 
credo che il paese, edotto a cento prove, 
non gliene mantierebbe d'altri. 

Grande affluenza di sindaci e di Gom 
missioni d'ogni provìncia per fijraoaiag' 
gio a Vittorio Emanuele nel suo reale 
giubileo. A ([uest'ora dovre^bbero toc
care il centinaio, ed 'altre se ne aspet 
tano in. giornata. La circostanza di que
sta solennità alletta ì foresUeri, che tro
vano finalmente a Roma u iU delie PUB 
solite'primavere dall'aere tepente e dal 
cielo splendidamente sereno, 
• Quando questa mia vi giungerà sotto 
occhi voi avrete già gridato : Viva il 
Ref Permettetemi che per trovarmi al
l' unissono io mandi questo grido in 
anticipazione e lo affidi allò Scritto per
chè arrivi a sposarsi obi vostro, i r . 
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IL SIGNIFICATO 

DEL 16 MABZO.À CIIISELHURST 

Il Times dice clVe sarebbe t affetta 
zione» ilvolcrnegarerimporianza della 
i grande»' dimostrazione avvenuta il 
16 marzo'Et' Ghiseltiurst. Non e,taciìe di
menticare quella solennità. INon è stata 
una cerimonia vana, una semplice ma 
nifestazione di affetto e di gratitudine. 
Gli imperialisti non sono andati a Cam-
den Houb-e soltanto per fare le loro con 
graluhizìoni e i loro auguri ni giovane 
Principe. < No! (osservali. Ttmès) essi 
sono convenuti là deliberatamente, da 
tulle la parti della Francia, per fare un 
atto dì omaggio nnzionrde, por dichia 
rare la loro sudditanza al quarto Napo 
leone, per offrirgli il loro aiuio nella 
di lui restaurazione. Con questo atto il 
partito imperialista s'è ricostituito solen
nemente. Durante l'età minore del Prin
cipe imperiale, gli imperialisti rinìa?ero 
fedeli alle tradizioni del partito, ma non 
erano mai slati assicurali con autorità^ 
che il c;ipo ereditario della Casa avreb 
be assunto la posizione che essi gli ri 
servavano. Ora tutto è concìuso. 1! figlio 
e l'erede di Napoleone HI sta, final-

. mente, alla testa del suo partito. Salva 
l'approvazione del popolo, egli chiede 
di regnare. Se il nome di Napoleone 
uscisse per 1' ottava volta dalle urne, 
egli è pronto ad accettare la responsa
bilità, che il voto della nazione gli im
porrebbe. L'entrata in iscena di un nuovo 
pretendente imperiale al trono di Fran
cia sarebbe già uu avvenin\ento non 
lieve quand'anche i di luì partigiani fos
sero pochi e poveri e bisognosi, e la 
convenzione formale si fosse stipulata, 
non col cerimoniale d'una Corte, ina 

segretamente, in qualche tristo alloggio 
di Londra. Ma U giovane di Chiielhurst 
ha già il seguito d'un monarca. So, in 
certi rispetti, egli si trova in posizione 
più sfavorevole che suo padre, — ih 
quantochè i disastri della Frnneia sono 
tuttavia recenti ed una fitiizialf^ggon'^a 
di gloria e di sventura no;i ha avylo 
ancor tempo di formarsi « d'allra piiile^ 
egli ha già in mano tutto l'appiiralo 
dell'impero. Egli incomincia dove il pa
dre ha finito. La meravigliosa riunione 
di persone ohe travi^rsò la Manica per 
prender parie alia dimoslr.uione di lu
nedì, comprende uomini d'ogni ceto e 
carica, d'ogni carattere e facoltà-

«V'hanno uomini che conoscono per
fettamente la società francese, — e que
sto è un ramo di seieriza utilissimo agli 
interessi di un aspirante al trono. V'han
no uomini praticis-imi delie proyincic, 
conoscitori dell'indole, dcile abitudini, 
del mondo di pensare delle classi cam-
pagnuole in ognj angolo del paese, mae
stri consumati nell'arte di dirigere ed 
ispirare, e in tutti gli ^nltri stratagemmi 
elettorali. V'hanno uomini influenti nel' 
mondo flnariiìiario e commerciale, v' iian-
no ex-ministri, ex-diplbmaticì; i prefetti 
dell'Impero sono presentì quasi tutti; 
e se l'esercitò non è rappresentato di 
rettamente, sappiamo che èiò non dover 
ascrìversi a non esistenza dell'imperia-
lismo nelle sue file. L'erede dei Bòna* 
parte hn, cosi, a sua disposizione una 
intera classe crovcrnaiiva ed officiale; 
il secondo Impero.sti- nelle sue mani 
nspett;indo solo ì! momento di essere 
convertito nei terzo. » 

11 Times amniirn la vitaìiià del partito 
imperiale la tenacità e Funione dei suoi 
membri, nonostante le loro magagne, e 
termina con queste parole; • Se questa 
è Jn luce sotto la quale la dimostrazione 
di lunedì s'appreserila agli occhi degl'In
glesi, disinteressiti e fjjudioi freddi, qu;*i 
ne devo essere l'efh'tto in Francia? Q 
c'inganniamo di molto,oli natalizio del 
Priricipe imperiale deve escrcilare una 
iiifiuenza notevole sulla politica francse* 
In questo momento gì'imperialisti sono 
aurlaci e volubili, alquanto simili in ciò 
ai legittimisti di sei mesi fa; gb altri 
partiti, sebbene affettino indilTorenza e 
disprezzo, non possono dissimulare la 
loro inquietudine; a Parigi il principe 
imperiale e l'impero sono, assai più di 
prima, oggetto dei discorsi ; il pubblico 
vi è ostile nella gran mfiggioranzp, ma 
torna o ritorna al medesimo soggetto, 
quasiché non gli riesca di considerare 
la politica da un altro lato. Al, di là è 
tutto buio.- Quanto alle grandi e silenziose 
masse del popolo — le quali, alla fin 
fine, devono decidere di tutto — nes 
suno può avventurarsi a dire qual n'è 
0 ne sarà l'opinione. 

• La supposizione più ragionevole ̂ è;' 
che sono repubblicane nella grandissima 
maggioranza, ma in quelle profondità 
sociali esistono conmii ignote, e pos 
sono succedere cambiamenti della più 
alta importanza, mentre i leaders della 
società politica vivono nella conipiacenza 

'di se medesimi e nella sicurezza. Sovra 
una cosa però non può cader dubbio 
ed è,, che il Governo, la maggioranza 
; dell'Assemblea, eia; Commissione,dei 
Trenta sfidano i più gravi pericoli con 
una frivolezza e una temerità da mettere 
i brividi a :un; vero Conservatore. Gli 
uomini che - propongono presuntuosa 
mente di cancellare, dal ruolo elettorale 
un terzo dei votanti francesi con m, 
decreto di' una decrepita Assemblea -
la quale non pretende ora neppure di 
rappresentare i collegi elettorali — con-: 
tribnirà a promuovere la causa della 
democrazia imperialista assali ""più che 
non tutte le macchinazioni dei Bonapar 
tisti. » . ; 

•^'S 

Il cardinale si affrettò a compiere l'in 
carico, lélegrafando.aChiselhurst, e scri
vendo che in quel giorno cosi impor
tante il S. Padre si ricorda'9'a del >̂ uo 
figlioccio. 

— La Giunta centrale di Statistica é 
stala coiìvocata. pel giorno 24 corrente 
presso il IHinistcro eli Agricoltura e Com
mercio. . .; 

r 

In questa sessione, fra le altre mate
rie saranno discussi i programmi Se
guenti: St:iti9t'ca comparata della bene
ficenza e deh' assistenza pubblica (rela
tore Correnti); Statìstica delle grandi 
città (relatore Correnti) ; Statistica com
parata degli Istituti di credito (relatore 
Bodio). 

MILANO, 92. — AirArtc:idemia che 
fu data a benefizio del monumento delle 
Cinque Giornate intervennero 34 rnp-

: presenlanze delle Società Operaie. 
L'ordine fu perfetto. 
La comrnozione in tutti gli animi fu 

imnontnte. 
Assisteva air Accademia i! prof. Con-

tini. : . . 
Domani replicasi. 
Le oliei'te iisî éndono a 3t)0ù lire circa. 

L I -

NOTIZIE ITALIAT^E 

ROMA, 22. — Il 16 corrente il Pai'» 
scrisse una lettera al cardinale Bbna-
parte, prcgiindolo d'inviare in suo nome 
l'apostolica benL d̂izìone al principe im
periale. 

Genova mandò dei fiori. 
^x:^i.xix-:x::s.-^r-- '-^ ^ ' _ r ^ ^ y ^ ^ j T j y X 

- - • V ^ • M - • 

, n i ANCIA, 19. ,-!*, Scrivono all'0pi-
niùiie: ,_, ;, 

I bonapartisti riferiscono già che il 
principe imperiale, udendo che suo cu
gino rifî utavit di assistere pila cerimonia 
del 'l(5 marzo, avrebbe detto: «Egli mi 
l'ara il biouciò come lo fece a mio pa ' 
dre, finché io sarò un semplic' pr^len-
dento. Quandojo sarò diventato sovrano, 
63:11 sì unirà! à me come s'è unito a 
nViÒ-Budre nello stesso caso.» 

Ecco uh detto ttqppo rilpspl|cp.per 
un giovane, ma abb.istan ;̂c .̂.Yero,. 

~ 20. I deputati bonapartisti hanno 
I tenuta una conferenza, -nella quale si 
f discusse "se convenisse o meno che uh, 
membro derpai;tiio, seguendo l'esem' 
pio ;'di Gii'zénbve. dePradine, dichiari 

:.dalla tribuna; che, qualprii: gii a,y.yenî ' 
rnenii lo rendessero neô ê sarj®. Mac-
Midion dovrebbe cedere ad una r'Siau-
razione imperiale, Si decise pel sì, e la 
dichiarazione avrà luoirtì in occ;a3Ìoni3 
della discussione delle leggi costituzio 
nali. ' 

AUSTRIA UNGHEfìlA, 20. - Sì ha da 
Cracovia: 
, Lo Csas scrive: Quantunque alieni 
dal pubblicare not'zìe à sensation pure^ 
dobbiamo registrare la voce che Bi 
smarcfc intende annettere il Lnssem 
burgo, e che ha già mandato le relative: 
note il J7 marzo a Londra ..;è Vienna 
Ksse compariranno quanto prima nei 
giornali. • : , ! . . - ; 

llicoyiajua ih se-
. . . . . . 
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Mi'eŝ ÉiaB •— Quale cominciò e,si 
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condusse per tutta la giornata, la 
festa di ieri si chiuse alla sera con 
perfetto succes'so; L'affluenza dèl'pò-' 
.polo,'il nlòVÌTÌaénto in certi ]iùnli' 
era tale, che pei>'qualche istante la 
circolazione rimaneva.impedita. 

Niente venne a turbare la gene- , 
rale e schietta allegria, non doven
dosi tener conto di alcuni mascalzoni 
che, in tanta folla, ebbero la brtir, 
talità di gettare dei sassi contro 
qualche negozio aperto e di roni-^ 
perné i cristalli. In alcuni casi gli 
stessi popolani' fecero giustizia di' 
quella canaglia e sappiamo di un 
bìricchino, che sorpreso coi sassi iji, 

, g^pcpccìa venne bravamente . conse^ 
•gnato alle guardie. Sarebbe bella che 
dopo avere tanto sospirato per la, 

•'libertà si prendesse ruso,..d'insegnarrà' 
•a sassate. L'è stesse osservazioni, pò-, 
tremmo fare a quegli spiriti goffi che 
durante la .notte precedente aveano 
scritto sulle imposte di tutti 1 no-
gozi delle stupide parole minatone 
per il caso:; che avessero^ aperto, 
Quan(3p erano qui,gli, austriaci que
ste notturne prodezze aveano uno 
scopo: un motj.o furtivo, col carbone 
0 coi gesso sulle muraglie era uno 
sfoffo di setitimenti repressi. dalla 

forza brutale : tutto'^ció si capiva in 
quei momenti, poteva fino ad un 
certo punto aver anche,dello spirito, 
raggiungere un qualche scopo, ma 
le stesse cose fatte oggidì sono un 
perfetto anacronismo, e VRstono un 
carattere d' insulto a quella libertà 
che si dico di, amare. Libertà signi
fica che ciascuno faccia ciò che vuole 
hel limito dello leggi e del rispetto 
della libertà degli altri, È forse un 
rispettarla usare violenze contro la 
proprietà altrui? 

Ma per ciò che riguar'dà ieri noi 
abbiamo torto d'inquietarcene, tanto 
più che forse non sarebbe difficile 
scoprire lo zampino di qualche ma
lintenzionato, a"*̂ ui urtava i nervi 
quell'espansiva, cordialissima, gene
rale allegrezza. 

Fra gli edifìci pubblici le caserme 
militari erano illnminate a disegno 
e con moUo buon gusto ; anche 
i priva.ti aveano illuminato le loro 
case: un'onda di popolo rovesciavasi 
dietro alle Bande musicali nelle Piaz
ze e nelle contrade rischiarate da 
tante faci. Particolarmente la fanfara 
di un reggimento, coU'estrp marziale, 
incontrava il gusto, della folla. In 
Piazza Vittorio Emanuele, sotto i 
balconi del Generale conte Ladislao 
Poninskj, fu salutato con applausi 
entusiastici l'Inno di Wail^i&a-s», ed 
altre arie patriottiche suonate dalla' 
Banda dei' Volontari del 1848-49. 
Quella massa mobile, preceduta dallo' 
squiUp.,,4if.trO:mbe, e di quando in 
quando investita dai variopinti eo^ 
lori dai,bengala,,ìX'veya.. un certp.che 
di'originalo e fantastico. , 

I)eUa festa di' ieri, tanto bgne Tìn^ 
scita', riiltima parte fu data in tea
tro;' rìm'andiainò perciò ì nostri Jet-
tori a quella rubrica. 

guDiito': • " ' • ' ' _ , , ; . " . : 
A S . Mae3,Ki "Vittorio Emanuolo II 

HQ d'I tallii'nel, giorno che,.compio, i^ 
venticiiiqitcsiìuo M'UO del suo Eogno.' 

SIRE! 
r I 

Oggidì che da tutte p;irti d'Italia si 
inneggia al vostro nome, permettete 
che anche i Bappresentanti di queste. 
Comunità innalzino ai gradini delVo 
Siro Trono il sincero omaggio, di fedeli 
e ìeuVi popolazioni; Vi rendano szioni 
di gra;̂ in, e Vi felicitino,per la gloriosa 
opera Vostra, che è tutta una storia di 
annegiizioni person^iUjjli.onestà politi
che, di virtù militari e, di glorie cit 
tadine. 

li'Vostro nome omnì'rendeste insi*' 
sgne, e la età venture glorifich r̂̂ nj]j?,.̂ J 
Voi aifjcpme esempio dei più magnanimi 

.Sovrani. 
I Voi sólo fra tutti i Re'riceve-lteiil 
•battesimo di G«fflH(iiomd."Gloria d'Italia 
nostra, ambizione legittima di tutti noi 
possedervi, ed acclamarvi immortale. 

' • I Sindaci'del Distretto 
^ 

' di Campóiùnipièro. 
• • , . . . ' : . ' • - ' ' 

Teatp» Concordi . — La' festa del 
venticinquesimo anno di S. M. venne 
chiusi a questo Te uro colla più splen
dida dimostrazione. Per ben sei volte 

• I _ r 
J •• 

sin da principio fu ripeiutn l'inno e 
venne accqUo de^li un;*nimì applausi 
dei presenti, dallo sventolare dei fazzo
letti, dalle grida di; viva il Re! degli 
spettatori. A questo solenne spettacolo 
davano, risalto'i--palchi fô -niti dalle più 
vezwse delle nostre signore, dai più 
ragguirdevoli fra i,nostri concittadini. 
La marcia reide tenne luogo in seguito 
di sinfonia a tutti gli atti accolta, sem-
pre con battin;iaî i e viva. Era ragione
vole che venisse cosi f .-.steggiato l'inno 
di.qu.el Re, che coiroperg gloriosa di 
vtìnt'cnqueignni di regnoavev^imposto 
per SRQ3pre il silenzio ad altri inni odiati, 
nei quali i'!Sp.irazione^d'iI:iydn,̂ d'uno dei 
sactsi'dotì, più insigni dell'a^raonia, non 
bastava per eleitrizzire un popolo mu
sicale, couie r italiano. Là festa di ieri 
sera in cui l'ejenìeiìipì ufflzìale si, opn-
findeva coli'elemento cittadino nell'u
nità d'un patriottico entusiasmo, faceva 
riscontro ad altra foste imposte, fredde, 
dì cui gli stese,! venticinque anni passati 
erano stati dolorosi testimoni,,ove.sotto 
la marsina gallonata del cortigiano dello 
strabièro vibrava, il rimorso del ritiojQ-, 
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gaio, QuegìMnni e quello feste odiate 
sono passate per l'opera gloriosa d'un 
Sovrano leale e patriotta: la dimostra; 
zìone di iersera provò che ciò ora nella 
coscienza di tutti, e colla festa del So-
vrano amato ai confondea un sentimento 
di viva compiacenza per la patria rige-
ner-Ua. 

La penna modesta del cronista torna 
al suo umile ufficio: umile questa volta 
e increscioso. 

Nella platea c*orano i signori T. e W. 
noti'per !e loro opinioni contrarie al 
prescìnte ordine di cose, od essendosi 
trovati durante il suono della marcia 
reale, persistevano a tenersi il cuppeUo 
nonostante i vivi, replicai ed insistenti 
clamori del pubblico. Però il sig. T. si 
ollontamiva, mentre il sig. W. si mante
neva rd suo poso col cappello in testa. 
Fu un baleno: vu signore si accostò al W. 
per levargli il caitpullo e con lui altri, 
quando 1" intervento dell'amico T. ritor
nalo d'un balzo all'indietro, di alcuni 
studenti, dei carabinieri e delle guardie 
di questura pose termine ad una collut
tazione che si era in seguito impegnata. 
il sig. W. trascinato dalia P. S. e spinto 
air infuori dalla feda irritala dovette 
uscire d.dia sala. 

Noi deploriamo vivamente questo fat
to,, e ce ne rincresce per chi ne fu vit
tima, come per chi forse ha esagerato 
la portata della sua opposizione. Certo 
che le parole uirillo e libertà ch'erano 
id-bpcca a molti, erano le meno op
portune ad essere citale: in si futile in-
cideiUî , ed ai diritti ed alla libertà di 
m;mcartì di rispetto, al pubblico e di 
p,roV|0CLirlo,,è troppo facile rispondere 
colfj fi(jvere dì astenersi dall'intervenire 
nei l,ti9ghi ove si rappresentano dei fatti 
che rip,ygfiî jip alle proprie convinzioni, 
0, vê Oe'̂  levi, cQl,(|p,tJcre di fare un alto 
che ijpn Jnipegna'-a'eliecchessia, ma 
che è un ossequio di pura civiltà vorst», 
i sentimenti della maggioranza. 

G. B. S-i . 
Sos43i«©E'«3is:̂ oue. ^̂=: La Scena sue-

cedijia ieri sera in teatro aguzzò la 
malignità di ,uu osservatore, il qunle 
notò questa combinazione curiosa: che 
m :̂iUre due collaboratori di un giornale 
citiudiuo correvano in teatro un brutto 
quarto d'ora, rifiutandosi,ad un omaggio 
verso il Re Galantuomo, le finestre del 
sig. Direttore dello stesso giornale erano 
splendidamente illuminate. 

Poesia, — L'egregio sig. avvocalo 
dott. Uossi, già conosciuto per altre fe
lici composizioni, Iia pubblicato nella 
festa di ieri un'ode intitolata: Da No
vara a Homa, La poesia del Rossi, bene 
ispirata, si chiude con questa strofa: 

Al prode, die impavido 
CqgV itali figli 
Di cento battaglie 
S'awinia.a ppriyli; 
SpetlacoT'fra'tes'àri 
E Gracchi spergiuri 
Ai (ardi venluri ! 

^ a t , SJaftSvea'sUà. ~ Alla uotim 
là conosciuta della sosponsiono tlol 
ocreto universitario, poi qiiiik la 

città, nostra era tanto proonoiipata, 
'possiamo aggiungerne altre dì con
fortanti che ci vengono da Eoiiia. 

Ci sì assicura che. non fti e non 
sarà mai nelle inten>iioni del governo 
di far discendere dal suo grado la no
stra Università. 

^on facile un provvedimento ton-^ 
/iario momentaneo quello che originò '> 
il docroto; ma sì spora di conci!laro : 

lO'. cose, in modq'clie gl'mcònveuientt-'-' 
temuti sieno evitati. 

mUsattilaatcntl nresso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova: 

23 marzo. Contro Furlanetto Angelo, 
Luigi e Giuseppe, per ferimento, difesa 
avv. Tian. 

l o r i fu perduto uu orecchino di dia
manti percorrendo la via Ponte Altinà, 
posta e piazza Erbe. Chi l'avesse tro
vato è-pregato di recapitarlo al n. lO-̂ jl 
in vÌa''Fatebene-Fratelli che gli sarà 
regìdata^Una mancia competente. 

nasaatcìa. — Ieri sera è stato perduto 
un orecchino d'oro a pendolo, Iunĝ > '̂  , 
via Man di fe r̂o- A chi lo portasse ali» 
nostra Tipografìa verrà data competente^ 
mancia. I 
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BeiicneeuxA. ^- Anche questa spet-
ubile Camora di Comìnercio ed Arti ac-
xompagniwa oggi agli As'lì dì Cavili per 
r infanzia \i\ generosa offjrta, di L. 180 
in conimemorazione del giubileo di Sua 
Maestà Vittorio Emanuele secondo, 

I>p4tcrc. — Dall' avvocato Wolff ci 
è pervenuta la lettera che ptibblichiamo; 
non,senza però fargli osservare che la 
voce pubblica è conforme alla narrazione 
del nostro cronista. 

Anche dair avvocato Marin, direttore 
del Pacchiglione, abbìanno ricevuto altra 
lettera, ma ci è impossìbile pubblicarla 
oggi stesso. 

Ecco la lettera dell'avvocntò Wolff: 
SiQnor Direttore del Giornale 

F 

di Padova. 
Nel numero d'osTî i ^Q\ guo riputato 

Giornale trovo qualche cosa che mi ri 
gniirda e mi preme dì rettificare. , , 

E inutile che le dichiari che rispetto 
la libertà eli i divertimenti di tutti, e 
che sono entrato in teatro quando stava 
per finire il primo atto della commedia; 
ciò potrebbe bastare per escludere la 
ipotesi che io presumessi provocare una 
p;ipLè del pubMieo. 

pare piuttosto nece?;sario, in ret
tificagli quanto narra Jl di lei icronista,, 
dichiarare che tne.tsuna coUu!azÌotie si 
tè impegnala, che io non fui trascinato 
«dalla P, S. né spinto all'infuorl dalla 
• folla.. 

Furono ^li amici miei'Paoìo Da Zara, 
Piisquale Golpi, Mario Ponzoni, Fabris 
ed altri che mi vollero trar seco e con 
loro soUan'o io accettai di uscira.'f 

So vi è qualche cosa da deplorare in 
tale incidente sì è che qualcuno voglia 
ritenere mancanti di rispetto al pubblico 
coloro che essendo in platea intendono 
tenersi il cappello, quando è c::lata la 
tela. 

Mi creda con perfetta osservanza 
Padova 24 marzo 1874 

Devotiss, 
ANGEÎ P Wor.Fr. 

Smentita, == I! generale Garibaldi 
a proposito dell'invito che gli sarebbe 
stalo fatto dal governo spagriùolo dì 
recarsi in Spigna per assumervi un 
comando, scrive al colonnello Faustino 
Fiinara, la seguente lettera, che toglia
mo dal Presente di Parma: 

« Caprera, Ì7 marzo d874. 
* Mio caro Tanara 

I L'invito del governo spagnuolo è 
lina favola. 

« Vostro sempre 
« G. G A R1 it A L D 1. » 

UiSael^ deli® fStoi» CfivfiEe di 
P a d lift •¥ a I 

Bulleltino del 23. 
Matrimoni. — Bassani Angelo di Luigi, 

fii'libe, possidente dì San Bellino, con 
Di Blagi Giulia di Giuseppe, nubile, pos 
sideiite, di Padova. 

Mòrti. — De Franceschi Domenico di 
Antonio, d'anni Blj2, • 

Soligo Domenica fu Angelo, d'anni 4i, 
!)Oss!cìente, nubile. '' ' 
^Squarcina Antonia fu Giovanni, d'anni 
"S, domestica, nubile. 
Prendato Lorenzo fu Antonio, d'anni 

% mediatnre, coniugato. 
Sanion-Corradini Maria di Nicola, dì 

iiini 5], industriante, coniugata. 
BossoMazzocco Marina fu Matteo, di 

'mi 78, industriante, vedova, (lutti di 
fadova). 

Il Ulll lBII. [ I IJ j l . . 
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ULTIME NOTIZIE 

Noi ritorno al Quiriiialo uua enor
me folla, e la Guardia Na/ionalo sen-
'/' anni, attendevano S. M. con fiac
cole; alle, grida di * Tira il Ee, » 
ripetuto, vivissime, il Be fu costretto 
a mostrarsi più volte al balcone. 

Homa, 23, sera: 
. La Guardia 'Na/<ìonalo accorse sotto 
le armi: grande folla: la cittìl ò im
bandierata. 
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La Gazz. d'Italia aggiunge che alle 
parole dette dal Re alla rappresentanza 
della Caprera, circa 2o0 deputati pre
senti proruppero in applausi ìrrefrenatì 
dì Viva il Re. ' 

Lo stesso giornale aggiunge, che.il 
He quando ebbe parlato dell'esercito 
volj?endo3i verso il principe Umberto 
Io abbracciò, lo baciò due volte e quindi 
strinse la mano agli altri generali. 

Ieri sera il principino di Niipoli feli
citò il Re recitandogli un complimento, 
per il quale fu coperto di baci e di ca
rezze dal ni)nno commosso. 

{Gazz. d'Italia) 
, « Telegrafano da Parigi, 92, al Fm-
Mia: 

La colonia italiana firma un indirizzo 
per il venticinquesimo anniversario di 
Vittorio Emanuele. 

\\ concerto della Società italiiLna di 
beneficenza riuscì splendidamonto. La 

''Patti, la Pencn, Bitter, Gafdoni, Delle 
Sedie, Rota, Sighicelli e Fiorini presta-

irono il loro concorso e furono; appìau-
ditissimi. 

r ^ ^ ^ " * i ] 

L'onpr. deputato Macchi è stato desi-
gnnto a relatore (ìe\ disegno di legge 
per il miglioramento delle condizioni 
dei maestri elementari. 
. Ju'on. deputato Griffini venne nominato 

relatore del progetto di lejjge relativo' 
a maggiore spesa occorrente a soddi-' 
sfare le varie imprese' di escavazione 
dei porti del regno dei lavori eseguiti., 
a tutto il 1873. 

r 

CAMERA DEI DEPUTATI 
j ti- . ì V 1- ^ 

Al)biamo per dispaccio da Koma, 
À corr.: 

IJB persone intervenute al picevi-
fjito del Re furono circa 3000. 
ĴRc affacfìiossi al balcone per rin-

affidare la folla plaudente. ,. 
Voutinuano ad arrivare indirizzi e 

ft̂ JiGitazìoni. 
,, Alcune centinaia d'Inglesi, e Amo-̂ j 

^'l'imi! residenti a Roma fecero pre-
"feiitaro al Re un indirizzo. 
I Wì t u t t i ! deputati intervennero. 
J^'noeyìinoiito, e ritirarousi colle ATÌ-

é^' Viva il he, • ^ 
Roma, 23 sera. 

Il ^Q, e i i^riucipi di Piemonte 
?̂no mtorvonutì al teatro di gala. 

•̂ ' M. e le Loro A. l i tanto alla ve-
J'ita fìho alla partenza ftu'ouo sulu-
l'̂w da replicati applausi. Teatro af-' 

'itissinio. 

w-i 

.lutto il Corpo diplomatico assì^ 
p̂ '̂fi allo spettacolo in grande uni-

Tornata del 22 marzo 
pRstsìDSNZA del presidente BIANCHERL 

Il Presidente riferisce sul ricevimento 
del Re. 

Il Presidente dissff a S. M. essergli' 
caro più che doveroso i! far palese que
sta nazionale dimostrazione in questo 
giorno solenne e memorando pella na
zione. 

lì paese tragga argomento di vìva 
compiacenza dalle unanimi testimonian
ze di affetto, di. riconoscenza, e di de
vozione che i rappresentanti resero oggi 
al Re Galantuomo, a cui 1* Italia deve 
la sua libertà, unità, ed indipendenza. 
{Vivi applausi). 

Procedesi allo squiltinio segreto sul 
progetto dei giurati. ' ' 
' Depretis si oppone al progetto Mazzei, 
e fa qualche emendamento; 

VigUani (ministro) fa considerazioni 
in appoggio e propone che si rimandino 
alcune questioni. • ~ 

Deliberasi, dopo Osservazione di Vi
gUani di prendere per testo (Iella di
scussione quello del ministro. 

Approvasi 1' art. i.* 
Sul 2̂  parlano VigUani, piccoli, Depre

tis, Landucci, Gri^niy Paternoitro Paolo, 
e il relatore Oliva ; quindi 1' articolo è 
rimandato alla Giunta. 

U progetto è approvalo con 191 voU 
contro. 36. 

Asproni in seguito alle dichiarazioni 
del ministro Guardasigilli, in comitato 
segreto, constata che il processo inten
tato contro Salvatore Morelli per abuso 
del biglietto di circolazione sulla ferro 
via, fdt'to da un tale Lucchini, fu chiuso 
con decreto del Tribunale che dichiarò 
non esservi luogo a procedere. 

Dotta interroga intorno alla circolare 
del 2 gennaio 1S74 riguardante la Cassa 
dégV invalidi della marina mercantile. 

Il ministro della marina dà schiari-
1. 

Procedesi alla discus^sione dei ;pro-
gotto per l'esercizio delle professioni di 
avvocato e procuratore. 

[Agonia Stefani). 

La Qasizetta di Venezia ci gituige 
col ritratto del Re in prima pagina: 
la Provincia di Belluno o gualche 
altro con tipi o fregi colorati in az-
zurro 0 in rosa. 

orrifica della >̂ fffl 
9 4 nBaH*;fio ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Uoma .23 marzo. 
È il gran giorno I • 
M'afftccio alla finestra e veiio ìl sole 

che s'innalzi du colli tusculmi e getta 
nella sottoposta valle una ìnfìndazlone 
di: luce, che riflessa da una tcnuÌ33Ìma 
nebbia ravvolge la città come in un 
velo d'oro. 

Riconosco Vaiirei ììom'i dei poeti la-
tini, e il,cuore mi si esalta nel petto 

4 

vedendola ricongujnia al suo Cesare. 
Il voto di Dante è compiuto, e noi 

fortuiati che vi abbiamo coatribuìtot 
Mi giunge aSroreixhio un tu )no che 

va riecchegiando. È il cannone del Pincio 
che manda il primo augurio a Vittorio 
Emanuele. Dinanzi ad un Re soldato, i 

• V 

primi onori spettano aempre.al camone. 
Curiosai gli è proprio uno di quelli 

che servirono a sfonJare Porta Pia. 
Ma r ora stringe e la ferrovia non 

,aspetta: non m'indugerò quindi sulle 
'mpress'oni di questi ultimi istanti,, e 
quantunque la giornata vi sì presti as
sai poco vengo alla politica. 

Ho saputo quali conclusioni abbia 
preso la Camera nolla seduta secreta 
di ieri l'altro : e sono di lasciar le cose 
allo stato attuale, di nulla mutare nel 
sistema dei libretti di circolazione p'̂ i 
depurati. Francamente per taniù poco 
, non valeva la pena di radunare una 
'seduta, alla quale il mistero dava una 
app;irenza dì SfinlaWnheeme. 

Le Commissioni arrivate non si con
tano più'i''sì aB'dHtta una frase genenca 
e si dice: tutta l'Italia [è qui. Decisa
mente questo nuovo plèBiSclIo ass'mie 
un carilttere di vera apoteosi. 

Quale rovello po' clericali, che in 
questi ultimi tempi lavorarono tanto 
sott';icquì per intiepidire nei cuore delle 
moltitudini P aff.itto per Yiitorio Ena-
nutìle. Sono liuriciti precisamente al 
contrario. 

Fino a ieri sera correa voce insl-
stento che il Santo Padre avrebbe man
date per lettera le Fue gralulazìoni al 
Re. Tanto meglio, e se non sarà, come 
credo che non sarà u i sintomo di con
ciliazione, farà in ogni caso piacere a 
tutti, al Papa quanto al, Re, ai cattolici 
quanto ai liberi pensatori : soli ad aver
ne dispiacere saranno i Gesuiti. 

Novità politiche:, nessuna. D'ordine 
amministrativo ne ho Una sola, ed è 
l'imminente creazione di due nuove 
direzioni compariinientalì del Lotto., 

La cronaca cittadina registra la ma
lattia del Sindaco Pianciani'.vMalattia 
vera e reale. Vedete disgrazia.' Lo co
glie proprio ora in circostanze che I 
suoi correliijiyaari, pi-laici d'nna volta 
crederanno ch'egli reciti la commedia 
per serbar fede agli antictii principii. 

Povero Pianciani I L F. 
^ W I 'L ^ • . - 1 - - f\ \ - *• S ^ J ' 
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.EBtrat(;o dei gioraali esieri 
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La legge ferrovìa! ia germanica fu già. 
coinpihUa dall' ufficio delle ferrovie del
l'loìpero, e verino pubblicata dalla stam
peria imperiale. 

Al Consiglio federale fu data comuni
cazione (V una nota dell'ambasciata ita
liana la quale mette in guardia il go
verno tedesco die è proibita sotto pene 
severe l'Lsportuzione di oggetti d' anti
quaria da Roma, e che nella provincia 
di Rom;i è in pieno vjgor̂ ^ a quostp prp;. 
, posito TeiJitto del cardinale Pacca. Sic 
come il governu italiano procederebbe 
a malincuore a sequestri, ed alla com-
mina îionc delle pene, cosi egli avverte 
dell'esistenza del tìetto.e.clitto lo ammi-

jiistrazionì delle collezioni artistiche di 
Germaniiit, 
, È arrivalo a Berlino il nuovo amba-

Sfiaterò della Svezia e Norvegia, gene
rale bar. Bildt, il 17 sera ed al 18 fece 
la SU'.) prima visìu al ministero drgU 
esteri. Kra aoMinpagnaio dall' incaricalo 
interinale conte Lagurdie. Il 19 1* am-
b.isciatore fu ricevuto da S.M. l'Impe
ratore. 

MvlJU»^ 

; In liighilterra i parliti si incontrano 
a tavola. I prosidente dìi min^trl dette 
il 18 un, pranzo allo speaker della Ca
mera ed ai-propri aderenti, e il conto 
Derby fece lo stesso al ministero degli 
esteri cui conservato 'i dilla Camera Alta. 
il conte Gran ville lo stesso giorno, come 
capo dei liberali della Camera dei Lordi, 
convitava i suoi amici politici. 

—sr 

• V Elsiissischo Conesnondens di Strà-
sburgo Cùutiene un articolo che dimo
stra evidentemente, che seiiza aumento 
delle imposte dirette lo sgravio dt̂ lì'Alsa
zia Lorena par imposte indirette somma 
a 7,707,9oa franclii. 

'^{ -r'^4^^^til^Jìf^i«#V^^fì3Wlfkf3'^T3MLr.fIlHJUaL 

H \9 ebbe luogo a .Londra \\ vara
mento deir/m;)firr(ior^, nuova fregata 
commessa alla ditta Samuia Brothers 
dal governo tedesco. Nel cantiere della 
stèssa ditta ne è in costruzione un'altra la 
Germatìia che sarà varata quJinto prima. 

1 

La costruzione venne fatta sotto la sorve
glianza del costruttóre in capo dell'am
miragliato inglese E. J. Reed, e dell'in-
gegiiere supcriore per costruzioni na
vali, di Zarnack, in missione a Londra, 
m ntre le macchine furono allfìstite dalla 
rinomata f.ibbrica di John Ponn e figlio 
di Greenwlch sotto la sorveglianza del-
l'iagegnere meccanico V/egner. 

- Un decreto del governo spagnuòlo 
pone dal 1 aprilo una tassa di cinque 
centesimi su tutti i telegrammi. 

A Cuba venne nominato governatore, 
come è noto, il marchese dell' Avana, 
generale Jose Concha. Esso fu in que
sti giorni nel quartiere generale del ma
resciallo Serrano, e da S:mtander si re
cherà al suo posto. ,EglÌ è molto amato 
nell'isola ed assai gradito al governo 
perdi''pgli non chiede ne denaro, nò 
soldati puija, pacilicazione di Cuba. 

0'l!i":ni dispa 
{Ag-^'ìmp, Stefam} 

1 
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Il curato di Santa Cruz sarà ricon
dotto alla frontiera. ' ^ 
, MADRID, 23. « . Coma con tredici bat
taglioni sbarcò presso Pleucia a tre le
ghe da Bilbao. Si dà molla importanza 
a questo movimento, che renderebbe 
le posizioni dei carlisti diflieili. 
; BAiONA, 23. ^ Il generale cariista 
Palacì^s avanzossi flnO a Guajadalara 
non lontano da Madrid. 

BERLINO, 23. =^ li Ueichstag respns© 
con ili voti contro 129 remendamentO'-; 
proposto, per pronm'gare immedi.au-,. 
mente la legge sulla stampa neirAlsa
zia e Lorena. 

I 

' Lo stato ,di Bismark migliora. 
ROMA, 24. =t= Dispacci da varie città ' 

annunziano le feste celebrate ieri in dcr 
casione. deiranniversario. 

} 

NOTIZIE DI BORSA 

PARIGI, 23. - U n a deputazione do\ 
gli Italiani recidenti a Parigi consegnò 
uNigra uà indirizzo di congratulazione, 
al Re. 

Il presidente della deputazione, Piti-
cherl8y::._ìvid\m7.ò a Nìgra un discorstì̂  
congratulandosi della parte da \ifi presa 
peliyndipèndenza d'Italia. Accennò pure, 
alla gratitudine che l'Italia deve alia 
Francia, e ai vincoli' di simpatia che 
uniscono Ig due nazióni. 

L'ultima parte dell' indirizzo al Re 
dice: «La storifj e la posterità ricor-
«flèWnho i vostri tttón alla gloria : gii 
«italiani Vi benedicono, e la colonia"̂  
* italiana di Parigi, mètt'e ai Vostri piedi 
li suoi sentimenti sinceri di ammirazio 
• ne, di profonda riconoscenza,'e 1 più 
t fervidi auguri. 

• ^ 

«Possa il Cielo accordarvi una vita 
«più lunga che sia possibile affinchè 
< possiate godere della Vostra opera, 

,::f 0(4'Italia goda la felicità di avere per 
«Re un principe liberale.» 

ÌSigra ringrrdò la deputazione in no
me del Re, associandosi calorosamente 
alle espressioni dì simpatia e di ricono
scenza verso la Francia. 

VERSAILLES, 23.; T - Assemblea. -
Una lettera del ministro della giustizia 
domanda che Rane sia cancellalo dal 
numero dei deputati. 

La proposta è rinviata agli uffìcii. 
Approvasi Ah progetto di concussione 

di parecchie ferrovie. 
L'estrema sin'iSlra presenta una pro

posta per invitare l'Assemblea a man
tenere l'attuale legge elettorale, e 'con
vocare pel 23 giugno 1S74 gli elettori 
per nominare una nuova Assemblea. 

L'Assemblea attuale rimetterebbe nel 
r n K 

giorno IS luglio i suoi,poteri alla nuova 
Assemblea. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra Ire mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
ebbi, regìa tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridinnali 
Lredito mobiliare 
B:mea Toìcma 
Banca generale 
BiUica Italo german. 

21 
69 lOliq. 

23 04 
28 87 

un 25 
87 -
^ ¥ « t > 

24 • 
G9 iOlicf; 

23 Ci 
28 82 

nn 25 
. C71iq. 

875 liq, 
21 31 Un. 

4381,2 
218 -
8.301!2 

1492 -
h t * * x ^ 

989 

875lig. 5 
SI 321i2 

435 f.m, 
SlSf.oi 
839 2S 

1483 li3-

265 
Rendita Italiana god.dal gennaio 71 27 
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BALLETTINO COMMERCULE 
V̂ iMCMfia 23. — Rend. it. 71.35 71.40, 

I 20 franchi 22.98 22.99. ' 
lill»ti» 2 3 . - . Rend. it. 71.20 71.22. ' 

1 20 (ranchi 23.01 23.03. 
Sete. Continuano le domande nell^ '• 

greggio; e qualcuna negli organ--
Zini fini e mezzanellì. :.t 

ATovara, 23. — Grani Mercato vivo:̂ "; 
molti altari nei risi:frumento in aii-
mento. 

Lflaisc, 21. -- Sete. Affari stentati : prezzi 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICA 
D K V A » O V A 

28 marzo 
A mezzodì vero dì Padova 

tempo med. di Padova ore 12 m. 6s, 3,4-̂  
Tempo med.di Roma ore 12 m. 8 s. 32,5: 

Osservazioni Metereologicha 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio dei mare 

^r^ 

. I.J 

. ^ : , , 

Sarom. a 0"—mill. 
ì'§rmomet. ccntigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. efor. dei vento. 
Stato del cielo. ". , 

Ore 
9 ani. 

764,8 
r 8''4 
B.89 

ENEI 
nuv. 

Ore 
3 p. 

7fi3,6 
112''4 
6,41 
60 

SE 1 
quasi 
nuv. 

Gre 
9p. 

765 0̂ ' 
no% 
5,̂ 4, 

67 
ENE2 
nuv. 

Dal mezzodì del 23 al mezzodì del 24 
Temperatura massima =«. -f 12',9 

» ritiùìma ==i.-f 6^6 
ACQÛ  OAOUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 23 alle 9 a. del 24 mill. 0,3 

Bartolomeo Mo^chin, qer, resp. 

^ " d i spon ib i l e uà 
Maestro Elemen
tare patentato chff 

ha fatto anche gli studi Ginnasiali 0 
Liceali. 

Rivolgersi alla Pirezione del Gioì*^ 
naie di Padova. 3:194 

Casa in Vìa Rogati 
per civile abitazio- • 

ne. Rivolgersi al Mezzìi Sacchetto 
nella stessa contrada per le Iriittative, 

3-193 

LANIFICIO ROSSI 
— ^^— - - ^ ^ B 

h — T — ^ ^ * ™ " + — 1 ^ -

Cambio del Tìtoli e pagamento 
- „,; '-^-del Dividendo-1ZI.".~ 

'•h-i'i~'"iì-:v 
l ' i A - 4 b - ^ j - r » - i -wwf- ^ 

-Z:jz:^{Vedi Avviso in h^/pagxna)'. 
\K. -. . ; : ^ 

-^T-^^r. 

5 ^ 
•^^^nmSBE ; 3 «;;:^->-^;ati;aTaii 
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Sì''lÌTT4i;0U 
TEATRO CoNCoimi.. Riposo, 
TE.̂ Tno. G.̂ ìuiìAimi === La Dramniatica 

Comptighla Piemontese S. Ardy ruppre-
senia: La man dui ' fantasma, tli V. Ber* 
SQzio, con farsA — — Ore 8. 

•m 

\ 

(: 
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lAlFlCIO 
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L'Asseriibloa gonnralo degli Azionisti nella. 
Seduta 8 aiuUmto Iiu flssiito il Uivldeudo in ' 
iK'Uico 1.4 i» per Aziono; • 

(1. pagaiiiimlo.ai farà dal 20 Aprile p, .v. 
in avaiili, volòrtHosì per comodo .d,eg(i Aŝ jo-
nisti, rsegitiro coiiteuiporamuuncnle il cam
bio diiii Certificali provvisori nominatiti in 
Titoli dciìuilivi al Porliilorc, liberaljìi dij$ 
Decimi, „ 

S'iiiviliiiio pfrlaiilo i Possessori dA'y.idni 
a depositarei loro Titoli provvisori dal,l..alO 
Aprite presso la m-)%Mi BftB'lB.ff̂ A SS»-
«Jlli'a'A' (Milano. Via Mercato N. U), dalla 
quale, oltre il Gortifttìatrdell* eseguilo do-
putjilo, ciascnn, Azionista ricoverala Scheda 
per il Cambio. 

,-»- x*jv*î îw m J S J S H 

WB. Ksegnila V emissione doì Titoli de-
itivi vrcssQ la Sede Sociale';in. Milano, finitivi i 

l'ulteriore Servìzio lìccimi, Interessi, q, Di-, 
videndi si lurh anche presso la Cassa del 
Deposito di PADOVA (.Selciato Sant'Antonio 
N. 4370). 

Milano, U MaW.o IŜ î.? 
4 - 1 8 2 L'AMMiMISTllAZiOME 

".Avvisa agii Interessati- •• 
rxi sottoseritto espnrgatoro dei ])om/ 

Beri avvisa, che da oggi in poi oî i'rG' 
la- sua servitù, cioè,; l'espurgo di ogni 
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• (Sistema addottato dal 1351 noi Sifilicomi ai'Europa.'^ -""" ' 
(Vedi Dgufcftc jT/iniA di Berlino e Medicin Zeir.sc/in/'l di WursburgiG a-Tn̂ o I M 

, p 2 febbrniOs'tSOO, eco. e^o) 
presso il chimico 0. GALLEATsl, Yia Meravigli, Fnmacìa 2L Milano. 
V- . •-——-—^ ' 
ur. ;rfon vi è malattia così frequente e comune ai due SMSÌ come 1« fionorree, Ble-̂ or-
rqgie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non Ti è malattia cui si siano 
pro()Oĵ ti latiti e svariati nrnedi come a queste. Ogni quarta pugina dì giornale di qual
siasi Proviriéia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino tìirc^, h piena zeppa di tali 

Étìpra CLtalh , 
Ed infatti, unendo e5«!e alla vìrti'i specifica anche una azione ripulsiva, cioè, combat

tendo la Gonorrea, agiĵ cono altreaì come purgative; ottengono ciò che dagli alt̂ -̂ ,sistemi 

venne chiamato Goccetta militare. Catarro uretrale croflìco, perìodo-cronico, UlennOrrea. 
Niella donna, la Leucorrea, i fiori bianchì, catarro, melnte ed ingorgo del collo, gra

nulazione dal collo-; tutte malattie in cui queste pillole sono^d'utia'efficacìa sorprendente, 
unr-ndnvi l'uso dell'Acqua sedativa GallMni, per Dagni lor.ali nelV nomo e nella doìina, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istrpzionew 
' -Vî sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod

disfacenti con «ueste pillole e sono: ì rislrineimenti uretrali, diiììcoltà nell'orinare senza 
l'uso delle candellette o n«nugie, ingorghi eniórroidarii della vescì(,!a, sì nellja donna che, 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguJsnghe: come puvs nella Ileneliaip, che dopo' 
l'uso, di tpft scatole di queste pillole va a .cessare e scomparir.?, • 

^J,̂ ®, !?} Ba©SS. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assiemo alla 
mattina è 'due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandolo 
sino a nove al giorno: sempre mesi'ora prima del pasto. 
,, j . IVelIa Gonorrea croftiqa, nei stringimenti uretrali, dìfTicoItJi" nell'orinare;lufjoi^^hì e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prernlorne due al maltmo e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessali.questi mql). 

i La cura delle suaccennate PilIoic non esige particolari rigf'iai'fU nel genwe di vita e 
nql sistema dietetico, all' infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia islesaa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica," privazìòncT di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. . . 

: SfSÌ., Guardarsi dalle continue.imitazioni, ' -̂  
. I nostri medici cori tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, £d>bisognandone 

di'più per la cronica. 
Contro vitgìia. goshUe di L. 9.4.^ o in frincnholli sì .ipefìiicoho franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. ir^ L. a.liO per la Francia; L, S ©9 per i'iughìlterra; L. 3 . ^ 
pel Belgio; L. 3.49 per gli Stati Uniti d'America. 
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Usasi questo liquido durante le.gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come pure net infiammazione del canale, pure due volte ,al giorno, sempre 
allungala con doppia dose :d'acqua fredda e tiepida. 
,.,,,Pcr iedonne, in iniezione sempre allungata come sopra, trovoUe al giorno, spìn-

féhiÌo'i;on forai l'acqua onde possa ìnaffiare le parti più profonde. 
' I 'E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, iniuppanÉlo 

dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 
K assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno dì quest'acqua per gargarismo, 

e molto più nelle malattie degli occhi. 
L'acqua sedativa vale wania aSca e eeaé. t® alla bottiglia, da allungarsi in un 

litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire 1.9® si spedisce franca di porto Itì 
tutta l'Italia. 

rf.«<€ei*e ài rln^v^fx.1isivt/inmt& aiàiJeaiSrâ S BMê aaipl © pSs'SiJIesiS* ne .avre» 
stmo da stampare un volume; citianio solo alcune clie toccano i casi più inìporlanti, «. 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' ' ^ . 

B. Siadfio Iixfflaaiifimamtoira©. — Lettera del Professor A. Wilfce di Stuttgàrd, 4S 
ottobre 1868. . ' 

(: Ho usato le vostre Pillole a n ti gonorroici! e nel primo stadio di questa malattia, coi 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto, e. sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto dà Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 13 
gioiti più-^e negli altri casi, eccl- AVWlLKE. 

'. la . S4aiS8«. )—•; Dopo aver curalo con bagni, purgativi e decotti il mìo male, mi 
giunsero le vostre pìllole. L'infiammazione cessata dopo i8 giorni di continua cura, ma 
» a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vo îlre ì'iUole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo ft totalmente cessata. Non posso che p'or- ' 
gervì i miei più sentiti, ringrasiamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di scatole ' 
per l'uso'dì quésto Comune. - DotL FR. UAMB. medico cond. a Ba^sano. 
' ' '̂ ^ Orkans, 15 maggio 1869. 
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non che .quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed Inimoral è voler eludere li* le^ge: lascio fare f 
voi, ecc. Dott, G. LAFAUGE, nitidico divis. ad Orleans. 

•' ••'•• Prèg. sig. bott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
., ^$iriaetìgaa»eBa4i rarcernlt, —. I^ell» mìa non tenera età di S-i anni e soffrente pei- !* 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricòrso ai medici di qui or son due anni; fui a F^ 
renze, i'Milano da Crommelinit, ed in ultimo mi apinsi sino a I*arigì, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai fjual era partito, sempre sofferente e eoi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante doxzine m 
minugie ò candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pìllole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciuto primai, 
quanti tormenti,e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten-
fetamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per ^oi, e venendo a Napoli la mìa casa vi d 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro "̂  "A. DEL GREG. _ 

::,Preg. sig. Galleani,̂  >, ÌÌ Livorno, 27 settembre 18G9. 
BTa«ss"5 isSanclkl. —. 11 farmacista sig. D. Malateata di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole antigonorroiche, cbe 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni era 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su lo 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo ohe una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a me di-
rettiJmtente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

in attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva . 
G. DE R levatrice approvata. " 

PS. Sono soddisfatissìma della sua Polvere dì fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla polle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 
Riso, Teiu]e molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente vanche por il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pqile diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne iiitendiauio di questo cose. 

I^St. Per coloro che non sono dell'arte, havvì unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche, ̂ visita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta àffranoala. 

DEPOSlTf': •' Si vende In ff»n(S«*va» alia farmacia airUniversità é'd'a quelle 
(ìi Sani, Zanetti, liernardi e. Durer, Fertile, Franceaconi, Gasparini ed al M tgaz-
?.;no di droghe Piaiscri e Mauro. -^ Vicenza: Valeri, Muoio, 3eg;i e Delhi Vec
chia. — Bassiano: Fabris, Gliiràrdi e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
l'Utvigq: Cuffagnoli, Diego e Gatnburotti. — Treviso* Zanetti, Milltoni, lìrivio, 
'/MìViìm, Be Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri e DI Stefano. — Adria: 
Bruaeaìni Giuseppe.^— Serrf^valle: Ds Marchi Francesco. — Badia: Biaagiia. — 
E^to; I^egri EvaogelisU 

Le associazipni si ricevono presso lulte le Librerie. 
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Le plus ])Oau et le méillGÙr marcilo de toits les joiirnanx do mode 
' \ ^tii;yrAi .'i 

ì 

«ep4 francs^ ̂ ^ cen. far an pottr riTALlE/ , : 

Parais^ont une fois por, niois. compóse de dix'foìnéUes du nioifis, 
d'une superbe graviire de modes, colqrióe, de modèles de cfinfecLÌoiiP, 
de lingerie, de coiffures, ouvriigcs de dorncs, ctc. ; d' une plrnciie de pii-
Irons, d'une' cbronique sur la, jppde, les théaires,'les beaux-arls, de noii-

. vclles; correspondtinees avec les aijonnés et rebus, eto; ' ^ . . 
Un numero èst ,aclrê ^ ĵj. gru^vi.tcn^ont à loute.pcr.snnne qui en fuit'3 

demande pur.lettre affranelne. , . .̂  ,: . ,} 
• . V , •• .vdij.ì. MARC. 
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NB- Mandai poste pour les dépnrtements, l'Ualie, la Suisse et lo Belgique, 
4.T.,--4X^Ua:: 
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< ^ - S I Q r A R E T T l IIMDIANI^ 
al Cannaihis Indica; 

di G R Ì M A U L T ' ' e C-i.̂  

ì -

l a TISI LARÌNGi'A,'Ì lUlTRF.DDOIU tu ESTiriZIOTSM DI VOCK, hi NKVUALOtÈ ACCIAI,!, PCC. E dunque 
con l'appHggio della scienza, che i signori (.;rìpi(|ult e^C, farmacisti di l'ai-igi, oìWow 
dei SlfiiASSiEO'Fr'fi'S preparali con l'estraKo del GANAI'F, INDIANO. "• 
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